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1. PREMESSE 

 

Il presente Protocollo si riferisce ai reati contro il patrimonio culturale, previsto dall’art. 

25septiesdecies e dall’art. 25-duodevicies del d.lgs. 231/2001 così come inserito 

dall’art. 3, comma 1, L. 9 marzo 2022, n. 22, a decorrere dal 23 marzo 2022, ai sensi di 

quanto disposto dall’ art. 7, comma 1, della medesima legge n. 22/2022. 

L’individuazione delle “aree di attività a rischio” ha rappresentato un’attività 

fondamentale per la costruzione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di 

ASTEM S.p.A.. 

Con specifico riferimento al reato di cui sopra, l’analisi del contesto aziendale di 

ASTEM S.p.A. ha consentito di identificare:  

(i) i potenziali reati associabili ad attività aziendali ritenute sensibili;  

(ii) le macro aree aziendali e i settori di attività ritenuti sensibili nonché gli ambiti, le 

funzioni, le attività e i processi a rischio reato (ossia quelle aree, funzioni, uffici, 

unità organizzative aziendali, processi, ecc. che pongono in essere attività 

critiche ed a rischio rilevanti ai fini della possibile commissione dei reati previsti 

nel Decreto 231);  

(iii) i potenziali enti pubblici coinvolti (a livello esemplificativo);  

(iv) le possibili modalità di realizzazione del reato e le possibili finalità della 

condotta illecita.  

In proposito, per esigenze di brevità, si rinvia al documento “Mappatura delle Aree 

Aziendali Sensibili”. 
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2. I REATI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE PREVISTI DAL D.LGS 

231/2001 

 

La conoscenza della struttura e delle modalità realizzative dei reati, alla cui 

commissione da parte dei soggetti qualificati ex art. 5 del d.lgs. 231/2001 è collegato il 

regime di responsabilità a carico della società, è funzionale alla prevenzione dei reati 

stessi e quindi all’intero sistema di controllo previsto dal decreto. 

A tal fine, si riporta di seguito la descrizione dei reati richiamati dall’art. 25-

spetiesdecies e dall’art. 25-duodevicies del d.lgs. 231/2001, così come inserito dall’art. 

3, comma 1, L. 9 marzo 2022, n. 22, a decorrere dal 23 marzo 2022, ai sensi di quanto 

disposto dall’ art. 7, comma 1, della medesima legge n. 22/2022. 
 
delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo inserito 
dall’art. 3, comma 1, L. 9 marzo 2022, n. 22, a decorrere dal 23 marzo 2022, ai sensi di quanto 
disposto dall’ art. 7, comma 1, della medesima legge n. 22/2022] 
 

• Furto di beni culturali (518bis c.p.) 
Chiunque si impossessa di un bene culturale mobile altrui, sottraendolo a chi lo detiene, al fine di 
trarne profitto, per sé o per altri, o si impossessa di beni culturali appartenenti allo Stato, in quanto 
rinvenuti nel sottosuolo o nei fondali marini, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la 
multa da euro 927 a euro 1.500. 
La pena è della reclusione da quattro a dieci anni e della multa da euro 927 a euro 2.000 se il 
reato è aggravato da una o più delle circostanze previste nel primo comma dell'articolo 625 o se il 
furto di beni culturali appartenenti allo Stato, in quanto rinvenuti nel sottosuolo o nei fondali 
marini, è commesso da chi abbia ottenuto la concessione di ricerca prevista dalla legge 
 

• Appropriazione indebita di beni culturali (518ter c.p.) 
Chiunque, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, si appropria di un bene culturale altrui 
di cui abbia, a qualsiasi titolo, il possesso è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con 
la multa da euro 516 a euro 1.500. 
Se il fatto è commesso su cose possedute a titolo di deposito necessario, la pena è aumentata 
 

• Ricettazione di beni culturali (518quater c.p.) 
Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, 
riceve od occulta beni culturali provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel 
farli acquistare, ricevere od occultare, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni e con la 
multa da euro 1.032 a euro 15.000. 
La pena è aumentata quando il fatto riguarda beni culturali provenienti dai delitti di rapina 
aggravata ai sensi dell'articolo 628, terzo comma, e di estorsione aggravata ai sensi dell'articolo 
629, secondo comma. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche quando l'autore del delitto da cui i beni 
culturali provengono non è imputabile o non è punibile ovvero quando manca una condizione di 
procedibilità riferita a tale delitto 
 

• Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (518octies c.p.) 
Chiunque forma, in tutto o in parte, una scrittura privata falsa o, in tutto o in parte, altera, 
distrugge, sopprime od occulta una scrittura privata vera, in relazione a beni culturali mobili, al 
fine di farne apparire lecita la provenienza, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 
Chiunque fa uso della scrittura privata di cui al primo comma, senza aver concorso nella sua 
formazione o alterazione, è punito con la reclusione da otto mesi a due anni e otto mesi 
 

• Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (518novies c.p.) 
É punito con la reclusione da sei mesi a due anni e con la multa da euro 2.000 a euro 80.000: 
1) chiunque, senza la prescritta autorizzazione, aliena o immette sul mercato beni culturali; 
2) chiunque, essendovi tenuto, non presenta, nel termine di trenta giorni, la denuncia degli atti di 
trasferimento della proprietà o della detenzione di beni culturali; 
3) l'alienante di un bene culturale soggetto a prelazione che effettua la consegna della cosa in 
pendenza del termine di sessanta giorni dalla data di ricezione della denuncia di trasferimento 
 

• Importazione illecita di beni culturali (518decies c.p.) 
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Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati previsti dagli articoli 518 quater, 518 quinquies, 518 
sexies e 518 septies, importa beni culturali provenienti da delitto ovvero rinvenuti a seguito di 
ricerche svolte senza autorizzazione, ove prevista dall'ordinamento dello Stato in cui il 
rinvenimento ha avuto luogo, ovvero esportati da un altro Stato in violazione della legge in 
materia di protezione del patrimonio culturale di quello Stato, è punito con la reclusione da due a 
sei anni e con la multa da euro 258 a euro 5.165 
 

• Uscita o esportazione illecite di beni culturali (518undecies c.p.) 
Chiunque trasferisce all'estero beni culturali, cose di interesse artistico, storico, archeologico, 
etnoantropologico, bibliografico, documentale o archivistico o altre cose oggetto di specifiche 
disposizioni di tutela ai sensi della normativa sui beni culturali, senza attestato di libera 
circolazione o licenza di esportazione, è punito con la reclusione da due a otto anni e con la multa 
fino a euro 80.000. 
La pena prevista al primo comma si applica altresì nei confronti di chiunque non fa rientrare nel 
territorio nazionale, alla scadenza del termine, beni culturali, cose di interesse artistico, storico, 
archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o archivistico o altre cose oggetto di 
specifiche disposizioni di tutela ai sensi della normativa sui beni culturali, per i quali siano state 
autorizzate l'uscita o l'esportazione temporanee, nonché nei confronti di chiunque rende 
dichiarazioni mendaci al fine di comprovare al competente ufficio di esportazione, ai sensi di 
legge, la non assoggettabilità di cose di interesse culturale ad autorizzazione all'uscita dal 
territorio nazionale 
 

• Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni 
culturali o paesaggistici (518duodecies c.p.) 
Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende in tutto o in parte inservibili o non fruibili beni 
culturali o paesaggistici propri o altrui è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la 
multa da euro 2.500 a euro 15.000. 
Chiunque, fuori dei casi di cui al primo comma, deturpa o imbratta beni culturali o paesaggistici 
propri o altrui, ovvero destina beni culturali a un uso incompatibile con il loro carattere storico o 
artistico ovvero pregiudizievole per la loro conservazione o integrità, è punito con la reclusione da 
sei mesi a tre anni e con la multa da euro 1.500 a euro 10.000. 
La sospensione condizionale della pena è subordinata al ripristino dello stato dei luoghi o 
all'eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero alla prestazione di 
attività non retribuita a favore della collettività per un tempo determinato, comunque non superiore 
alla durata della pena sospesa, secondo le modalità indicate dal giudice nella sentenza di 
condanna 
 

• Contraffazione di opere d'arte (518quaterdecies c.p.) 
É punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 3.000 a euro 10.000: 
1) chiunque, al fine di trarne profitto, contraffà, altera o riproduce un'opera di pittura, scultura o 
grafica ovvero un oggetto di antichità o di interesse storico o archeologico; 
2) chiunque, anche senza aver concorso nella contraffazione, alterazione o riproduzione, pone in 
commercio, detiene per farne commercio, introduce a questo fine nel territorio dello Stato o 
comunque pone in circolazione, come autentici, esemplari contraffatti, alterati o riprodotti di opere 
di pittura, scultura o grafica, di oggetti di antichità o di oggetti di interesse storico o archeologico; 
3) chiunque, conoscendone la falsità, autentica opere od oggetti indicati ai numeri 1) e 2) 
contraffatti, alterati o riprodotti; 
4) chiunque, mediante altre dichiarazioni, perizie, pubblicazioni, apposizione di timbri o etichette o 
con qualsiasi altro mezzo, accredita o contribuisce ad accreditare, conoscendone la falsità, come 
autentici opere od oggetti indicati ai numeri 1) e 2) contraffatti, alterati o riprodotti. 
É sempre ordinata la confisca degli esemplari contraffatti, alterati o riprodotti delle opere o degli 
oggetti indicati nel primo comma, salvo che si tratti di cose appartenenti a persone estranee al 
reato. Delle cose confiscate è vietata, senza limiti di tempo, la vendita nelle aste dei corpi di reato 

 
Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25-
doudevicies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo inserito dall’ art. 3, comma 1, L. 9 marzo 2022, n. 22, a 
decorrere dal 23 marzo 2022, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 7, comma 1, della medesima 
legge n. 22/2022] 
 

• Riciclaggio di beni culturali (518sexies c.p.) 
Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce beni culturali provenienti da 
delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare 
l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da cinque a 
quattordici anni e con la multa da euro 6.000 a euro 30.000. 
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La pena è diminuita se i beni culturali provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della 
reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche quando l'autore del delitto da cui i beni 
culturali provengono non è imputabile o non è punibile ovvero quando manca una condizione di 
procedibilità riferita a tale delitto 
 

• Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (518terdecies c.p.) 
Chiunque, fuori dei casi previsti dall'articolo 285, commette fatti di devastazione o di saccheggio 
aventi ad oggetto beni culturali o paesaggistici ovvero istituti e luoghi della cultura è punito con la 
reclusione da dieci a sedici anni 
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3. FUNZIONE DELLA PARTE SPECIALE – REATI CONTRO IL PATRIMONIO 

CULTURALE 

 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dagli Organi 

Sociali, dai Dipendenti, nonché dai Consulenti, come meglio definiti nella parte 

generale, coinvolti nelle fattispecie di attività sensibili. 

Obiettivo della presente parte speciale è garantire che i soggetti sopra individuati 

mantengano condotte conformi ai principi di riferimento di seguito enunciati, al fine di 

prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente. 

Nella parte generale sono stati richiamati i principi ispiratori della normativa e i presidi 

principali per l’attuazione delle vigenti disposizioni in materia. 

In questa parte speciale sono individuati i principi di riferimento per la costruzione del 

Modello, specificamente previsti in relazione alle fattispecie di attività sensibili 

individuate al fine di prevenire la commissione dei resti contro il patrimonio culturale. 
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4. PRINCIPI DI RIFERIMENTO GENERALI 

 

4.1. Il sistema organizzativo in generale 

 

Tutte le fattispecie di attività sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi 

vigenti, ai valori e alle politiche della Società e alle regole contenute nel presente 

Modello. 

In linea generale, il sistema di organizzazione della Società deve rispettare i requisiti 

fondamentali di formalizzazione e chiarezza, comunicazione e separazione dei ruoli in 

particolare per quanto attiene l’attribuzione di responsabilità, di rappresentanza, di 

definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative. 

La società deve essere dotata di strumenti organizzativi (organigrammi, comunicazioni 

organizzative, procedure, ecc.) improntati a principi generali di: 

a) chiara descrizione delle linee di riporto; 

b) conoscibilità, trasparenza e pubblicità dei poteri attribuiti (all’interno della 

società e nei confronti dei terzi interessati); 

c) chiara e formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei 

compiti di ciascuna funzione, dei relativi poteri e responsabilità. 

Le procedure interne devono essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

• separatezza, all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che assume la 

decisione (impulso decisionale), il soggetto che esegue tale decisione e il 

soggetto cui è affidato il controllo del processo (c.d. “segregazione delle 

funzioni”); 

• traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo (c.d. “tracciabilità”); 

• adeguato livello di formalizzazione. 

In particolare: 

• l’organigramma aziendale e gli ambiti e le responsabilità delle funzioni aziendali 

devono essere definite chiaramente e precisamente mediante appositi ordini di 

servizio, resi disponibili a tutti i dipendenti; 

• devono essere definite apposite policy e procedure operative che regolino, tra 

l’altro, i processi di selezione e qualifica dei principali fornitori aziendali, i 

processi di affidamento degli incarichi in base ad appositi criteri di valutazione, i 

processi di gestione delle attività commerciali nei confronti di clienti pubblici, di 

gestione dei rapporti istituzionali o occasionali con soggetti della Pubblica 

Amministrazione; gestione di omaggi e spese di rappresentanza; 

• devono essere segregate per fasi e distribuite tra più funzioni le attività di 

selezione dei fornitori in senso ampio, di fruizione di beni e servizi, di verifica 

del rispetto delle condizioni contrattuali (attive e passive) all’atto della 

predisposizione/ricevimento delle fatture, di gestione delle spese di 

rappresentanza, degli omaggi e delle liberalità e le altre attività a rischio di 

reato; 

• devono essere previsti con chiarezza e precisione ruoli e compiti dei 

responsabili interni di ciascuna area a rischio, cui conferire potere di direzione, 

impulso e coordinamento delle funzioni sottostanti. 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione della Società, devono 
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inoltre essere rispettate le norme inerenti il sistema amministrativo, contabile, 

finanziario ed il controllo di gestione di ASTEM S.p.A.. 

 

4.2. Principi generali di comportamento 

 

ASTEM S.p.A. ha adottato un Codice Etico con riferimento ai reati previsti dal Decreto 

Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 (“Decreto 231”) ed un sistema organizzativo e 

procedure specifiche (che integrano le disposizioni del Codice Etico e, in genere, del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di ASTEM S.p.A.) atti a 

regolamentare l’attività aziendale ed in grado di soddisfare le finalità di cui al Decreto 

231. 

Tutte le attività a rischio reato e le relative aree di supporto devono essere svolte nel 

rigoroso rispetto dei principi di comportamento a presidio di tali attività, contenuti nel 

Codice Etico e nelle altre procedure e sistemi organizzativi già adottati da ASTEM 

S.p.A.. 

In particolare, ai fini del presente Protocollo, si recepiscono tutte le regole e tutti i 

principi contenuti nei seguenti documenti che devono intendersi, pertanto, quivi 

integralmente trascritti: 

a) le disposizioni legislative e regolamentari, italiane o straniere, applicabili alla 

fattispecie; 

b) le previsioni dello Statuto sociale; 

c) il Codice etico; 

d) le norme generali emanate ai fini del D.Lgs. 231/01; 

e) le verbalizzazioni, le deliberazioni e le eventuali risoluzioni degli organi previsti 

dai sistemi di Governance in essere; 

f) le procedure interne introdotte dal modello organizzativo e necessarie a 

mitigare il rischio di reato; 

g) le disposizioni di servizio (circolari) emanate dalle unità organizzative 

competenti e dai superiori gerarchici. 

 

Gli organi sociali e i dirigenti di ASTEM S.p.A. (in via diretta) - i lavoratori dipendenti e i 

Consulenti e Partner (limitatamente) rispettivamente agli obblighi contemplati nelle 

specifiche procedure e codici comportamentali e nelle specifiche clausole inserite nei 

contratti in attuazione dei seguenti principi - sono tenuti ad osservare i seguenti principi 

generali: 

• stretta osservanza di tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività 

aziendale, con particolare riferimento alle attività che comportano contatti e 

rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la Pubblica 

amministrazione sulla base di criteri di massima correttezza e trasparenza; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività 

relative allo svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio sulla 

base di criteri di correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento 

della funzione o servizio e l’imparzialità nello svolgimento degli stessi. 

Conseguentemente, è vietato: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti 
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tali che - considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente 

o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate 

(artt. 25 septiesdecies e 25 duodevicies del d.lgs. 231/2001); 

• violare le regole contenute nelle procedure e nella documentazione adottata in 

attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente Parte Speciale; 

Fermo quanto sopra, nella gestione delle attività a rischio, il comportamento di quanti 

operano in ASTEM S.p.A. si ispira sempre a principi di legalità, correttezza, lealtà e 

trasparenza ed è fatto espresso divieto di: 

• porre in essere, in qualunque modo o forma, pratiche corruttive; 

• porre in essere comportamenti che possano integrare le fattispecie di reato 

considerate nel Modello di Organizzazione, Gestione e di Controllo nel presente 

Protocollo, nonché nel Decreto 231 o nella legislazione recante disposizioni 

sulla responsabilità amministrativa degli enti. 

È fatto obbligo a tutti di rispettare le procedure aziendali per la gestione e approvazione 

degli ordini d’acquisto, per la gestione del ciclo fatture passive, per l’acquisizione degli 

ordini e relative attività e, in genere, ogni regola o policy aziendale applicabile alla 

selezione e gestione dei partner, agenti, fornitori e consulenti o collaboratori e la 

stipulazione dei relativi contratti. 

In caso di rapporti con la Pubblica Amministrazione gestiti tramite soggetti esterni (ad 

esempio, professionisti, consulenti), gli stessi devono impegnarsi a rispettare i principi 

contenuti nel Codice Etico di ASTEM S.p.A. e nelle disposizioni di leggi (nazionali ed 

estere).  

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, 

fornitori, ecc.), identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività 

della fornitura e che operano con la Pubblica Amministrazione per conto o 

nell’interesse di ASTEM S.p.A., i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione 

definiti nel presente Modello, devono: 

• essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini; 

• contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se 

si tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa 

internazionale e locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti 

ipotesi corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero 

di ostacolo all’amministrazione della giustizia); 

• contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a 

conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 

soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa 

internazionale e locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti 

ipotesi corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero 

di ostacolo all’amministrazione della giustizia) e di impegnarsi a tenere 

comportamenti conformi al dettato della norma; 

• contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da 

parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 

soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa 

internazionale e locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti 

ipotesi corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero 

di ostacolo all’amministrazione della giustizia) (es. clausole risolutive espresse, 
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penali). 

I rapporti con i consulenti o i professionisti devono essere formalizzati per iscritto ed i 

relativi compensi devono essere conformi alle condizioni contrattuali e, in ogni caso, 

coerenti e congrui per la prestazione resa dal consulente/professionista in linea con le 

condizioni di mercato, tenuto anche conto della relativa area geografica. 

Nei contratti con tali soggetti deve essere disciplinata (anche tramite documenti 

separati) la conseguenza della violazione del Decreto 231. 

Parimenti, (se applicabile) gli incarichi a legali sono conferiti in base ad un mandato 

scritto. 

Nel rispetto delle norme professionali, devono essere formalizzati l’oggetto del 

mandato ed i criteri per la determinazione degli onorari, per quanto possibile.  

Lo svolgimento delle prestazioni deve avvenire nel rispetto del principio di trasparenza 

e del divieto di attuare qualsiasi forma di corruzione in atti giudiziari.  

Periodicamente, i legali devono informare sull’attività svolta.  

 

  



D. Lgs. 231/01 – Protocollo reati contro il patrimonio culturale  ASTEM S.p.A. 

 

12 
 

                          P
ro

to
c

o
llo

  R
e

a
ti c

o
n

tro
 il p

a
trim

o
n

io
 c

u
ltu

ra
le

  –
 D

. lg
s

. 2
3

1/0
1 

5. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI RELATIVE AI REATI CONTRO IL PATRIMONIO 

CULTURALE AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 

 

5.1. Premessa: definizione di patrimonio culturale 

 

L’analisi dei processi aziendali ha consentito di individuare le attività nel cui ambito 

potrebbero astrattamente esser realizzate le fattispecie di reato richiamate dall’articolo 

25 septiesdecies e dall’art. 25 duodevicies del D. Lgs. 231/2001. 

 

Il Codice dei beni culturali del paesaggio, D.lgs 42/2004, recentemente modificato dalla 

L. 9 marzo 2022, n. 22 e dal D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 definisce all’art. 2 il 

“patrimonio culturale”: 

 
Articolo 2 

Patrimonio culturale 

1. Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici. 

2. Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi degli articoli 10 e 11, presentano 

interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre 

cose individuate dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà. 

3. Sono beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati all'articolo 134, costituenti espressione dei 

valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati dalla 

legge o in base alla legge. 

4. I beni del patrimonio culturale di appartenenza pubblica sono destinati alla fruizione della 

collettività, compatibilmente con le esigenze di uso istituzionale e sempre che non vi ostino ragioni 

di tutela. 

 

Inoltre, l’art. 3 in tema di tutela del patrimonio culturale sancisce: 
 

Articolo 3 

Tutela del patrimonio culturale 

1. La tutela consiste nell'esercizio delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette, sulla base di 

un'adeguata attività conoscitiva, ad individuare i beni costituenti il patrimonio culturale ed a 

garantirne la protezione e la conservazione per fini di pubblica fruizione. 

2. L'esercizio delle funzioni di tutela si esplica anche attraverso provvedimenti volti a conformare e 

regolare diritti e comportamenti inerenti al patrimonio culturale. Le funzioni di tutela sono esercitate 

conformemente a criteri omogenei e priorità fissati dal Ministero. 

Esistono alcune aree di attività infatti in cui la società può trovarsi nella situazione di dover operare 

in immobili e/o terreni e/o aree qualificabili come bene culturale 

 

5.2. Individuazione delle attività sensibili 

 

Le attività sensibili individuate, in riferimento ai resti richiamati dall’articolo 25 

septiesdecies e dall’art. 25 duodevicies del d.lgs. 231/2001, sono le seguenti: 

 

(i) Gestione Tempio dell’Incoronata; 

(ii) Gestione beni immobili di proprietà della Società che siano o 

contengano beni culturali, cose di interesse artistico, storico, 

archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o 

archivistico o altre cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela ai 

sensi della normativa sui beni culturali; 
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(iii) Esecuzione di lavori e/o servizi presso immobili di terzi che siano o 

contengano beni culturali, cose di interesse artistico, storico, 

archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o 

archivistico o altre cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela ai 

sensi della normativa sui beni culturali e sulla tutela del paesaggio. 

 

5.3. Principi generali di controllo 

 

I Principi generali di controllo posti a base degli strumenti e delle metodologie utilizzate 

per strutturare i presidi specifici di controllo possono essere sintetizzati come segue: 

• segregazione delle attività: si richiede l’applicazione del principio di 

separazione delle attività tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla; 

• esistenza di procedure/norme/circolari: devono esistere disposizioni 

aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi di comportamento, 

modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili nonché modalità di 

archiviazione della documentazione rilevante; 

• poteri autorizzativi e di firma: i poteri autorizzativi e di firma devono:  

(i) essere coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, 

prevedendo, ove richiesto, l’indicazione delle soglie di approvazione delle 

spese;  

(ii) essere chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società; 

• tracciabilità: ogni operazione relativa all’attività sensibile deve essere 

adeguatamente registrata. Il processo di decisione, autorizzazione e 

svolgimento dell’attività sensibile deve essere verificabile ex post, anche tramite 

appositi supporti documentali e, in ogni caso, devono essere disciplinati in 

dettaglio i casi e le modalità dell’eventuale possibilità di cancellazione o 

distruzione delle registrazioni effettuate. 
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6. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI RELATIVI ALLA 

REGOLAMENTAZIONE DELLE SINGOLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

Ai fini dell’attuazione delle regole elencate al precedente paragrafo 4, oltre che dei 

principi generali contenuti nella parte generale del presente Modello e dei principi 

generali di controllo di cui al precedente paragrafo 5.3, nel disciplinare le fattispecie di 

attività sensibili di seguito descritte: 

 

(i) Gestione Tempio dell’Incoronata; 

(ii) Gestione beni immobili di proprietà della Società che siano o 

contengano beni culturali, cose di interesse artistico, storico, 

archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o 

archivistico o altre cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela ai 

sensi della normativa sui beni culturali; 

(iii) Esecuzione di lavori e/o servizi presso immobili di terzi che siano o 

contengano beni culturali, cose di interesse artistico, storico, 

archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o 

archivistico o altre cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela ai 

sensi della normativa sui beni culturali e sulla tutela del paesaggio. 

 

dovranno essere osservati anche i seguenti principi di riferimento: 

 

6.1. Principi di comportamento 

 

I seguenti principi di comportamento si applicano ai Destinatari del presente Modello 

che, a qualunque titolo, siano coinvolti nelle attività “sensibili” rispetto ai   delitti contro il 

patrimonio culturale di cui all’art. 25-septiesdecies del D.Lgs. 231/2001, nonché dei 

reati di riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici di cui all’art. 25- duodevicies del D.Lgs. 231/2001. 

In particolare: 

- è richiesto di rispettare e applicare tutte le norme in materia di tutela beni 

culturali e paesaggistici ed in particolare la D.Lgs. 42/2004 recante il codice dei 

beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 luglio 2002 n. 

137. In particolare, ai Destinatari del presente Modello che dovessero scoprire 

– nell’esercizio delle proprie mansioni - cose immobili o mobili indicate nel 

succitato art. 10 è richiesto di farne denuncia entro ventiquattro ore al 

soprintendente o al sindaco ovvero all'autorità di pubblica sicurezza, 

provvedendo alla conservazione in aderenza alle disposizioni di cui all’art. 90 

del D.Lgs. 42/2004; 

- è fatto divieto di porre in essere attività e/o operazioni vote a distruggere, 

disperdere, deteriorare, sottrarre, nonché compere ogni atto idoneo a sottrarre 

alla pubblica collettività beni culturali e/o paesaggistici, così come individuati dal 

D.Lgs. 42/2004; 

- I processi, i ruoli e le responsabilità connessi alle attività di acquisto, vendita, 

gestione e manutenzione degli immobili sono specificatamente definiti e 

opportunamente formalizzati; 
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- Gli atti di acquisto, vendita, locazione, comodato, gestione, manutenzione o 

comunque qualsiasi altro accordo avente eventualmente ad oggetto beni 

immobili aventi valore artistico culturale o contenenti beni mobili aventi carattere 

artistico culturale sono adeguatamente formalizzati e sono posti in essere nel 

pieno rispetto del Codice dei beni culturali e del paesaggio, D. Lgs. 42/2004 e di 

tutte le normative applicabili in materia di tutela dei beni culturali. In particolare, 

l’Organo amministrativo (giovandosi se del caso di terzi specializzati) verificano 

che vengano implementate tutte le misure necessarie alla salvaguardia di beni 

artistico-culturali eventualmente individuati presso i propri immobili, 

garantendone l’integrità; 

- La Società, in sede di acquisto o comunque nel momento in cui entra nella 

disponibilità di un bene immobile, effettua un censimento ex-ante che permetta 

l’individuazione di eventuali beni mobili aventi carattere artistico culturale; 

- La Società mantiene aggiornato un registro in cui siano indicati  

a) tutti i beni mobili e immobili di interesse culturale o paesaggistico di 

proprietà;  

b) tutti i beni mobili e immobili di interesse culturale o paesaggistico gestiti per 

conto altrui o che comunque siano nella disponibilità della società; 

- La Società procede all’identificazione dei soggetti autorizzati ad effettuare atti di 

disposizione sui beni immobili aventi valore artistico culturale o contenenti beni 

mobili aventi carattere artistico culturale. Gli atti di disposizione sui beni 

artistico-culturali devono essere effettuati solamente da soggetti muniti di 

idonee deleghe e procure o comunque espressamente autorizzati dalla 

normativa interna; 

- Qualora la Società, nell’ambito delle attività di acquisto, vendita, gestione e 

manutenzione degli immobili aventi valore artistico culturale o contenenti beni 

mobili aventi carattere artistico culturale e/o di riqualificazione degli stessi (es. 

accedendo a incentivi fiscali), si avvalga di un fornitore terzo, pone in essere 

tutte le azioni necessarie a preservare l’integrità dei beni medesimi, anche 

comunicando allo stesso che il bene immobile è di interesse artistico-culturale 

e/o l’eventuale presenza di beni artistico-culturali all’interno dell’immobile; 

l’eventuale comunicazione è tracciata e archiviata; 

- Sono adottati adeguati programmi di informazione/formazione al personale 

ritenuto più esposto a tale fattispecie di illecito; 

 

Inoltre, è fatto divieto ai Destinatari di:  

- impossessarsi e/o appropriarsi indebitamente di beni mobili aventi rilevanza 

artistico-culturale presenti nelle aree gestite durante l’attività e/o eventualmente 

diversamente rinvenuti durante le attività;  

- acquistare, ricevere od occultare beni culturali provenienti da un qualsiasi 

delitto, o comunque intromettersi nel farli acquistare, ricevere od occultare;  

- sostituire o trasferire beni culturali presenti e/o rinvenuti nelle aree gestite 

durante l’attività e provenienti da delitto non colposo, o comunque effettuare 

delle attività volte ad ostacolare l’identificazione della provenienza delittuosa del 

bene;  
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- elaborare una scrittura privata falsa in relazione ad un bene avente rilevanza 

artistico-culturale presente e/o rinvenuto nelle aree gestite durante l’attività;  

- alterare, distruggere, sopprimere od occultare una scrittura privata vera 

connessa ad un bene avente rilevanza artistico-culturale presente e/o rinvenuto 

nelle aree gestite durante l’attività;  

- alienare un bene avente carattere artistico-culturale presente e/o rinvenuto nelle 

aree gestite durante l’attività;  

- trasferire all’estero un bene mobile di rilevanza artistico-culturale presente e/o 

rinvenuto all’interno delle aree gestite durante l’attività;  

- deteriorare, danneggiare o distruggere eventuali beni culturali presenti e/o 

rinvenuti all’interno delle aree gestite durante l’attività;  

- compiere atti di devastazione e/o saccheggiare beni aventi rilevanza artistico-

culturale presenti e/o rinvenuti all’interno delle aree gestite durante l’attività;  

- compiere atti di contraffazione, alterazione o riproduzione di beni aventi 

rilevanza artistico-culturale presenti e/o rinvenuti all’interno delle aree gestite 

durante l’attività.  

 

In coerenza con il Codice Etico e le procedure aziendali, i Destinatari hanno inoltre 

l’obbligo di:  

- condurre, in fase di avvio delle attività, le opportune valutazioni e rilievi del caso 

al fine di individuare eventuali beni aventi carattere artistico-culturale all’interno 

delle aree gestite durante l’attività, tracciando in forma scritta le risultanze delle 

indagini condotte;  

- intraprendere le misure cautelative richieste al fine di preservare l’integrità e 

l’incolumità dei beni culturali eventualmente presenti e/o rinvenuti all’interno 

delle aree gestite durante l’attività;  

- assicurarsi che il personale operante all’interno delle aree gestite durante 

l’attività sia adeguatamente informato e formato sulle modalità di esecuzione 

dei lavori in presenza di beni aventi rilevanza artistico-culturale;  

- segnalare tempestivamente alle autorità competenti la presenza di beni culturali 

rinvenuti nello svolgimento delle attività progettuali e precedentemente non 

rilevati dalle attività di studio della commessa;  

- comunicare tempestivamente eventuali anomalie e/o elementi sospetti che 

coinvolgano i beni artistico-culturali presenti e/o rinvenuti nelle aree gestite 

durante l’attività. 

 

In caso di dubbi sulla corretta interpretazione delle regole comportamentali sopra 

indicate, il soggetto interessato potrà richiedere chiarimenti al proprio responsabile o 

direttamente all’Organismo di Vigilanza, contattandolo nei modi previsti nel Modello 

 

(iii) Esecuzione di lavori e/o servizi presso immobili di terzi che siano o 

contengano beni culturali, cose di interesse artistico, storico, 

archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o 

archivistico o altre cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela ai 

sensi della normativa sui beni culturali e sulla tutela del paesaggio. 
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Con particolare riferimento ai lavori di manutenzione del verde il personale dovrà fare 

particolare attenzione alla tutela delle piante definite monumentali o comunque ad altro 

titolo tutelate o protette. 

In Italia le leggi che tutelano gli alberi monumentali sono le seguenti: 

- Il D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, in 

cui al Capo II, Art. 136 viene esplicitato che sono soggetti a tutela: “le cose 

immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica 

o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali”.  

- La Legge n.10 del 14 gennaio 2013 che all’art. 7 delinea la definizione di 

“Albero Monumentale”, ossia: 

a) l'albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni boschive naturali 

o artificiali ovunque ubicate ovvero l'albero secolare tipico, che possono 

essere considerati come rari esempi di maestosità e longevità, per età o 

dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e 

peculiarità della specie, ovvero che recano un preciso riferimento ad eventi 

o memorie rilevanti dal punto di vista storico, culturale, documentario o 

delle tradizioni locali;  

b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, 

storico e culturale, ivi compresi quelli inseriti nei centri urbani;  

c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di 

importanza storica e culturale, quali ad  esempio ville, monasteri, chiese, 

orti botanici e residenze storiche private. 

Tale legge ha demandato alle Regioni di redigere degli elenchi per la tutela 

degli alberi monumentali e si specificano anche le pene per chi li danneggia o li 

abbatte. 

- Il Decreto 23 ottobre 2014 “Istituzione dell’elenco degli alberi monumentali 

d’Italia e principi e criteri direttivi per il loro censimento”. Che va a completare la 

Legge 10/2013 esponendo i “criteri di monumentalità” per riconoscere gli alberi 

monumentali e tutta la procedura per la loro segnalazione e catalogazione. 

 

Prima dell’avviso dell’esecuzione dei lavori di manutenzione del verde il responsabile 

del settore dovrà verificare, dietro consultazione dell’elenco degli alberi monumentali 

della Regione Lombardia, reperibile sul sito del Ministero dell’Agricoltura della 

Sovranità Alimentare e delle Foreste - MASAF al seguente link: 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11260  

ovvero sul sito della Regione Lombardia al seguente link: 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servi

zi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/Parchi-e-aree-

protette/biodiversita-e-reti-ecologiche/alberi-monumentali/alberi-monumentali  

o comunque nel suo miglior aggiornamento. 

Nel caso l’ente cliente abbia chiesto interventi o comunque manutenzione su alberi 

oggetto di tutela culturale, naturale o paesaggistica, ogni intervento deve essere 

sospeso e il responsabile del settore manutenzione verde dovrà chiedere al cliente 

l’esibizione della documentazione idonea che facoltizza l’intervento. 

In nessun caso dovranno essere eseguiti interventi di manutenzione verde su piante 

protette in assenza di documentazione che facoltizzi detti interventi. 

 

 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11260
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/Parchi-e-aree-protette/biodiversita-e-reti-ecologiche/alberi-monumentali/alberi-monumentali
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/Parchi-e-aree-protette/biodiversita-e-reti-ecologiche/alberi-monumentali/alberi-monumentali
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/Parchi-e-aree-protette/biodiversita-e-reti-ecologiche/alberi-monumentali/alberi-monumentali
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6.2. Principi di controllo 

 

Ad integrazione delle regole comportamentali sopra indicate, si riportano di seguito 

ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione della commissione dei delitti contro 

il patrimonio culturale, con particolare riferimento ai processi strumentali alla 

commissione dei delitti contro il patrimonio culturale quali: 

a) rapporti e adempimenti con gli Enti Pubblici e le Autorità Amministrative 

Indipendenti e  

b) Gestione delle gare.  

 

Rapporti e adempimenti con gli Enti Pubblici e le Autorità Amministrative Indipendenti  

- i rapporti diretti con gli Enti Pubblici sono gestiti dal responsabile della funzione 

interessata dalle attività a cui la società partecipa in qualità di appaltatore, nel rispetto 

delle attività di competenza;  

- le comunicazioni, gli adempimenti e i rapporti con la Pubblica Amministrazione 

sono gestiti, nel rispetto dei principi comportamentali adottati dalla Società, dei Legali 

Rappresentanti, dai Responsabili di Funzione o da soggetti da questi appositamente 

delegati, nel rispetto delle attività di competenza, delle procure e delle procedure 

aziendali;  

- le prescrizioni dei Soggetti Pubblici sono sottoposte a verifiche di ottemperanza, 

condotte dal responsabile della funzione interessata;  

 

Gestione delle gare  

- ogni appalto pubblico è soggetto ad un iter autorizzativo che coinvolge, 

attraverso la Conferenza di servizi e le valutazioni di impatto ambientale, i Soggetti ed 

Enti Pubblici competenti;  

- la Stazione appaltante è responsabile di ottenere le autorizzazioni necessarie 

affinché l’opera possa essere eseguita in conformità ai requisiti normativi ivi comprese 

le necessarie autorizzazioni della Soprintendenza di competenza;  

- all’avvio commessa vengono verificate le autorizzazioni a procedere, ivi 

comprese le autorizzazioni fornite dalla Soprintendenza di competenza;  

- il responsabile della funzione interessata incaricato della gestione della 

commessa effettua controlli di regolarità sulla documentazione relativa all’istruttoria;  

- la documentazione relativa all’istruttoria, comprensiva delle autorizzazioni della 

Soprintendenza di competenza, deve essere raccolta e adeguatamente archiviata e 

custodita. 
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7. I CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

Fermo restando il potere discrezionale di attivarsi con specifici controlli a seguito delle 

segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a 

campione sulle attività di ASTEM S.p.A. potenzialmente a rischio di compimento del 

reato di induzione a rendere dichiarazioni mendaci alla A.G. che sia stato incluso nel 

piano di lavoro approvato dall’Organismo stesso, in funzione della valutazione del 

rischio assegnata in sede di predisposizione del Modello e nel corso dei suoi 

successivi aggiornamenti.  

Tali controlli sono diretti a verificare la conformità dei comportamenti in relazione ai 

principi espressi nel presente documento e, in particolare, alle procedure interne in 

essere e a quelle che saranno adottate in attuazione del presente documento. 

A tal fine, si ribadisce che all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a 

tutta la documentazione aziendale rilevante inerente le fattispecie di attività sensibili. 

L’Organismo di Vigilanza riferisce di detti controlli all’Organo amministrativo. 
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8. DIFFUSIONE E FORMAZIONE 

 

In relazione a tutto quanto sopra, ASTEM S.p.A. assicura ampia diffusione alle 

procedure stabilite nel presente Protocollo e nei documenti relativi e connessi ed 

un’adeguata formazione di base verso tutte le funzioni interessate in merito. 
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9. SANZIONI 

 

La mancata osservanza delle procedure e dei principi a presidio delle attività aziendali 

e nel presente Protocollo è sanzionata secondo quanto previsto nel sistema 

disciplinare adottato da ASTEM S.p.A.. 

 

 


